


Nasce nel 1923 a Pieve di Cadore da 
una famiglia della media borghesia 
con antiche tradizioni risorgimentali. 
Il padre Prospero era ufficiale degli 
Alpini e il  bisnonno materno Bortolo 
Battilana aveva perso una gamba 
durante l’insurrezione contro gli 
Austriaci a Vicenza nel 1848. 
Divenuta friulana d’adozione, 
frequenta il liceo classico “Stellini” di 
Udine e poi si iscrive alla Facoltà di 
Lettere a Bologna. Prenderà la laurea 
nel dicembre 1945 a Padova con una 
tesi scritta in Glottologia sui dialetti 
ladino-veneti. Continua ancora adesso 
a vivere ad Udine.







Renato era l’unico fratello. 
Aveva appena finito la Scuola di 
Applicazione di Fanteria a 
Parma e da Ufficiale aveva, 
quindi,  giurato fedeltà al re. 
Arriva l’8 settembre del 1943. 
Renato si rifiuta di collaborare 
coi tedeschi e decide di 
continuare a servire l’Esercito in 
una unità partigiana. A soli 22 
anni diventa uno dei fondatori 
della Brigata Osoppo e il 
Comandante della 1° banda di 
montagna del Gruppo Divisioni 
d’assalto “Osoppo-Friuli”. Viene 
ucciso in uno scontro a fuoco a 
Tolmezzo il 25 aprile 1944.



Motivazione della Medaglia d’Oro al Valor Militare 
al S.Tenente degli Alpini Renato Del Din, partigiano combattente

“Subito dopo l’8 settembre 1943 iniziava 
decisamente la lotta partigiana. Compiva 
numerosi e rischiosi atti di sabotaggio, 
meritando in breve tempo il comando 
della 1° Banda di Montagna del Gruppo 
Divisioni d’assalto  Osoppo-Friuli.
Allo scopo di far insorgere Tolmezzo, 
fortemente presidiata dal nemico, con 
soli 12 partigiani irrompeva di notte 
nella città, aprendosi la strada a colpi di 
mitra e bombe a mano. Con audacia 
temeraria attaccava la caserma. 
Colpito mortalmente cadeva a terra, ma 
ancora non domo, si rialzava gridando 
“Viva l’Italia! Osoppo avanti!” finchè una 
nuova raffica non ne stroncava l’eroica 
vita”. 
Tolmezzo, 25 aprile 1944





Eseguì 11 voli di guerra .

Qui all’aeroporto di Rosignano(in 

Toscana), da dove si imbarca  per 

tornare finalmente in Friuli dopo tanti 

tentativi non riusciti ( 9 aprile 1945)

Accanto al Douglas DC-3 Dakota  
americano, che la riporterà in Friuli, assieme 
al radiotelegrafista e al capo missione. 

Sarà paracadutata nell’aprile del 1945 vicino 
Colloredo di Montalbano. Atterrando si 
fratturerà la caviglia e per tempo risentirà di 
problemi alla spina dorsale.
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2007:   Paola Del Din incontra
il Presidente  della Repubblica Giorgio Napolitano


